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L’oggetto di studio di ICAR65 è l’architettura in tutti i suoi aspetti 
e nelle sue relazioni con altre discipline.
Si intende inoltre approfondire gli aspetti teorici rintracciabili 
nelle diverse culture architettoniche, a partire da un’attenzione 
alla realtà che prenda in esame il disegnato e il costruito nella loro 
accezione più ampia.
L’ambiguità dei confini dell’architettura intesa come disciplina 
specialistica rende necessaria una disponibilità allo scambio e 
alla collaborazione. L’architettura è una disciplina dal carattere 
collettivo e la ricerca in architettura non può isolarsi in ambiti 
specialistici ma deve favorire il dialogo fra diverse competenze. 

Gli obiettivi che ICAR65 si propone sono: 
- lo sviluppo della ricerca scientifica e la creazione di un terreno di 
scambio tra i diversi saperi legati all’architettura;
- la diffusione della cultura architettonica al di fuori del suo ambito 
specifico, anche coinvolgendo specialisti in altre discipline;
- la didattica a livello universitario, anche ricorrendo a forme di 
sperimentazione;
- la comunicazione rivolta a un pubblico generico.

I risultati che ICAR65 si propone di produrre possono assumere la 
forma di pubblicazioni, conferenze, mostre e workshop.

I membri di ICAR65 sono dottori di ricerca in architettura 
dell’Università degli Studi di Genova, Dipartimento Architettura 
e Design: Maria Canepa, Valeria Iberto, Antonio Lavarello, Katia 
Perini, Chiara Piccardo, Gian Luca Porcile, Paola Sabbion e 
Davide Servente.

ICAR65
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Carmen Andriani, Sulle orme di Wachsmann,  
collage d’invenzione per Genova Metropoli del Mediterraneo, 2017
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Costruire a memoria*

Concezione dell’architettura come evento tattile (eredi-
tà della scuola romana).
Accumulo di segni, cancellazioni, aggiunte, strappi e 
ancora sottrazioni.
Stratificazione e contaminazioni sono tecniche valide 
per la realizzazione di queste opere: materiali eteroge-
nei, modelli, collages, carte, legni e stucchi in cui si me-
scolano astrazione e materia, tradizione e trasgressione. 
L’architettura è opera aperta, incompiuta, insieme di 
parti riconoscibili. Lo spazio interno fluisce verso l’e-
sterno e viceversa.
L’opera è imperfetta.
Il recupero critico dell’esistente lavora su un contesto 
onnicomprensivo altrimenti definito paesaggio (urbano, 
naturale, artificiale, culturale, costiero, orrifico, sub-
lime, agrario, dismesso, portuale, archeologico, per-
iferico, marginale, frattale, fragile) e su realtà anoni-
me ma rilevanti. 
Le tracce a terra del nuovo sono riscritte sull’impron-
ta dell’opera demolita. Il progetto assume i tracciati 
esistenti e sovrappone i suoi. Ne nasce un intreccio di 
materiali, una sovrapposizione di segni, un palinsesto 
straniante che mette in gioco i segni codificati, produ-
cendo figure dello spiazzamento e del paradosso. Spetta 
alla mano «che trasforma, deforma e sposta il mondo»1 
il compito di districarsi in questo fitto intreccio di se-
gni, di sceglierne alcuni, di cancellarne altri, di distri-
buire nuovi significati. 
Dal quel groviglio di intenzioni e di visioni, di memo-
rie e di amnesie, di ragione e di abbandono emerge la 
forma.

Note
[*] Tratto liberamente da: Andriani, C. (1999). STRATI_
Costruire a memoria. Pescara: Sala.
[1] Ivi, p. 24.

Carmen Andriani
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Carmen Andriani, Divina Commedia, Il Paradiso Nascosto,  
con testo dall’Inferno della Divina Commedia di Dante Alighieri, collage di lavoro, 2017

Costruire a memoria
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Carmen Andriani

Carmen Andriani, Divina Commedia, Paradiso, collage di lavoro, 2017
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Costruire a memoria

Carmen Andriani, Capitelli al[l’aura] veneziana, 2014
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Carmen Andriani

Carmen Andriani, Tavolo di lavoro, 2007
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Carmen Andriani, Dives in Misericordia, Tor Tre Teste, Roma, 1994



51

Carmen Andriani

Carmen Andriani, Palinsesto, Tor Tre Teste, Roma, 1994
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Carmen Andriani, Ponte alla Magliana, Roma, 1999
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Carmen Andriani

Carmen Andriani, Ponte alla Magliana, Roma, 1999
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Il collage permette di realizzare rapidamente immagini complesse. La sua forza espressiva lo ha reso uno 
strumento privilegiato per gli architetti che intendevano usare strumenti grafici come mezzo di elaborazione 
teorica. Ripercorrere il rapporto tra collage e architettura, fino alle esperienze più strettamente contemporanee, 
è un modo per comprendere elementi in comune e profonde discontinuità degli ultimi centoventi anni di 
elaborazione di teorie architettoniche. Questo libro raccoglie interventi di architetti, critici e storici dell’architettura 
che si sono confrontati sul tema per ripercorrerne la storia e indagarne le potenzialità future.

The collage technique allows the rapid creation of complex images. Its extraordinary expressive power is available to 
architects who want to use graphic tools as a means of theoretical research. Investigating the relationship between 
collage and architecture, including the most contemporary experiences, is a way to understand elements in common 
and great discontinuities within the last 120 years of the development of architectural theories. This book collects 
contributions from architects, critics, and historians of architecture who discussed the topic to retrace its history and 
understand its future strength.

Fabio Cappello è architetto in UK e in Italia, co-fondatore di PROFFERLO, Little Domestic Architectures, 
«Chiasmo», co-curatore di Spontaneous. DIY domesticity. Ha collaborato con «Domus», Temporary Office 
e la Biennale di Architettura di Venezia.

Rossella Ferorelli, PhD in Architectural and Urban Design, studia la publicness nella città post-digitale. 
Co-fondatrice di SMALL, studio di architettura e piattaforma culturale a Bari. Collabora con il Comune di 
Milano come Urban Designer.

Luigi Mandraccio, architetto e ricercatore, Dottorando in Architettura presso l’Università degli Studi 
di Genova. Impegnato in ambito architettonico e urbanistico, si occupa in particolare dello studio delle 
strutture per la ricerca scientifica.

Gian Luca Porcile, dottore di ricerca in Architettura, ha pubblicato articoli e curato libri sul rapporto tra 
architettura, cultura e mass-media. È tra i membri fondatori del collettivo di ricerca multidisciplinare ICAR65.
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